
I dannati di buropoIi/5 
Parla Fulvio Medini, segretario generale 
del Comune di Bologna 

D mistero 
dei tre sindaci 
Ed ecco uno che ce lo spiega dall interno anzi dal 
vertice di «buropoli», come mai se chiedi una li 
cenza di commercio o edilizia, ti perdi innanzitutto 
nei corridoi di decine di uffici E per caso poi 
apprendi di aver ottenuto un «parere» positivo e 
l'indomani uno negativo Infine dopo mesi la li 
cenza non te la danno Ma ti sfugge il perche «Un 
disgraziato come fa a capire il mistero di essersi 

trovato contemporanemante di fronte a tre sindaci 
(ovvero tre assessori con tre diverse deleghe del 
sindaco)7 E uno ha detto si E 1 altro no » Siamo 
a Bologna parla Fulvio Medmi segretano generale 
del Comune Partecipa in questi giorni a un audace 
tentativo di rimettere in discussione tutta la «mac 
china» applicando in sede locale alcune «nforme» 
che il governo pentapartito aveva lasciato perdere 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O VASILE 

• • BOLOGNA 11 disegno di 
legge sta lì stampato su una 
copia dell ultimo giorno di 
febbraio de -Il Sole 24 ore* 
sotto il titolo «Il burocrate 
cambia volio» Titolo esagera 
lo anzichenno perche solo 
platonicamente m extremis 
qualche giorno prima della 
crisi risolutiva il governo Cra 
xì tirò fuori da un cassetto 
quesla proposta tradutendo 
in 31 articoli le indicazioni 
che erano venute - fino allora 
senza esilo - da una commi s 
sione di esperii presieduta dal 
professor Vincenzo Nigro 
pubblicità degli alti diritto del 
cittadini a partecipare passo 
dopo passo alle procedure 
che li interessano 

Un gesto di facciata che 
qui a Bologna hanno voluto 
però prendere sui seno - co 
me spiega il segretario gene 
raie del Comune Fulvio Medi 
ni uno che in questo munict 
pio-simbolo sta dal 1954 -
dentro a «un progetto ambi 
ZK»o> che in questi giorni è 
giunto in consiglio sulla scorta 
d i un anno e mezzo di lavoro 
di una speciale commissione 

Ker la «riforma dei Comune-
iforma Parola grossa e che 

solitamente respinge il non 
addetto ai lavori Ma che a Bo
logna con un nuovo regola 
memo approvato I altro gior 
no dal consiglio comunale 
hanno voluto legare alla que 
sitane cruciale dei diritti del 
cittadino I informazione 

C è una disposizione di leg 
gè che per la verità ormai san 
cisce da almeno un anno la 
possibilità per ogni cittadino 
dì aver accesso ad una piena 
visione dei provvedimenti che 
lo abbiano riguardato otte 
nendo copia delle delibera 
zioni della giunta e delle 
aziende £ diversi Comuni 
magari senza dar molla pub 

bliciia alia cosa si adeguano 
«Ma il problema e quello di 
consentire I informazione su 
gli atti in corso di istruttoria -
spiega il dott Medi ni - I indi 
viduazione momento per mo 
mento dei responsabili delle 
diverse procedure nel corso 
di svolgimento della pratica il 
cilladino deve aver certezze 
sui tempi entro t quali i singoli 
uffici devono darti una nspo 
sta e una risposta motivata 
sia che si tratti di un si sia che 
si tratti di un no E questa è 
davvero una grossa scommes 
sa» 

Il nuovo regolamento co 
rnunale dovrebbe perciò assi 
curare questa innovazione 
che ricalca le conclusioni in 
sabbiate in campo nazionale 
della commissione Nigro C e 
anche una «buropoli pentita* 
dunque 0 meglio e e qui a 
Bologna un processo dt npen 
samento e di riforma che (oc 
ca un punto allo propno per 
che congiunge disagi delle 
utenze problemi interni al 
I amministrazione grandi e 
delicate questioni politiche 

Walter Vitali assessore bo 
lognese agli affari istituzionali 
ricorda in proposito come 
mol lo abbia pesato la vicenda 
giudiziana che investi nei pn 
mi mesi dell 85 gli uffici co 
munali preposti al controllo 
edilizio «Episodi isolati - dice 
- ma che tuttavia hanno mes 
so in piena luce il tema della 
responsabilità sulle autorizza 
ztoni e sulle concessioni e 
quello della trasparenza del 
procedimento ammlmsirati 
vo» Responsabilità (raspa 
renza Una sinistra come quel 
la bolognese che governa da 
decenni si trova d accordo 
con la migliore burocrazia 
qui sta la leva di tutto Anche 
Medini si rifa a quell episodio 

giudiziario che rivelò un affare 
di tangenti per licenze edili 
zie «Cosa facevano quei ma 
scalzoncelli che avevamo in 
g i ro ' Profittavano di un siste 
ma che fissa norme molto det 
tagliate e parcellizzate settore 
per settore per la concessione 
di una licenza Ma la norma e 
cosi particolareggiata che per 
de ogni riferimento con la ca 
sistica reale 11 funzionano 
corrotto agiva dentro a questi 
margini e sui tempi -

Che fare7 «Abbiamo preso 
una diecina di licenze - saran 
no tante quelle «tipo» - e ab 
biamo cercato di nscnveie 

per cosi dire in orizzontale 
tutti i procedimenti in modo 
da riportare il più possibile a) 
sindaco le responsabilità poli 
tiche e ali apparato - anche li 
ad un unico pilota dell appa 
rato - le responsabilità ammi 
nistratlve 11 cittadino avrebbe 
a questo punto interlocutori 
più definiti e più responsabili 
non più per una licenza com 
merciale un parere dall asses 
sore che ha la delega dell edi 
lizia un altro dall assessore 
che ha la delega per I igiene 
un altro dall assessore che ha 
la delega del commercio 
Entro quest anno dovremmo 

completare questo lavoro di 
ricognizione per nsìstemare la 
matena delle licenze per il 
commercio poi passeremo 
agli altri settore-

Ed e così spiega Medini 
che le innovazioni proposte 
dalla commissione speciale 
del Comune potranno conse 
gnare nelle mani del cittadino 
concrete possibilità di verifica 
e controllo «La disponibilità 
ormai sancita per legge di atti 
amministrativi finiti (delibere 
già varate licenze negate pa 
ren emessi) e solo un proble 
ma organizzativo Noi siamo 
andati oltre e ciò comporta 

una profonda modifica orga 
nlzzativa del Comune un prò 
cesso di ripensamento per il 
quale a Bologna possiamo 
contare sul posii vo ed essen 
ziale apporto della dirigenza 
comunale L accesso alle in 
formazioni deve avvenire pn 
ma a monte e deve poter in 
fluire sul procedimento nme 
d are a eventuali errori che si 
tradurrebbero in violazioni di 
dintti del cittadino-

Cosi il nuovo regolamento 
elaboralo dalla commissione 
speciale di Bologna prevede 
la possibilità di accedere a in 
formazioni sugli atti mentre 
sono in corso di istruttona si 
stabilisce un termine preciso 
entro il quale I ammmistrazto 
ne dovrà dare luogo ali atto 
la licenza edilizia commercia 
le la pratica assistenziale il 
contnbuto Si sfoltiscono le 
deleghe e le tipologie delle li 
cenze e si individuano i re 
sponsabili delle singole pro
cedure Entro quel termine sai 
di aver diritto a una risposta 
Intanto un «servizio informa 
zioni» che unifica i servizi già 
esistenti settore per settore ti 
consente di seguire passo do* 
pò passo la pratica II cittadi 
no può verificare quindi i l n 
spetto delle procedure e dei 
tempi Ma il nspetto delle re 
gole chi lo controlla e garanti 
sce? 

«Abbiamo pensato - n 
sponde I assessore Vitali - a 
un organismo interno ali am 
mimslraztone che supen il li 
mite di estraneità alla macchi 
na e di scarsi poten che ha il 
difensore civico Un ispetto 
re dei servizi - e questo il 
nome della nuova figura in 
ventata a Bologna - che possa 
intervenire nei diversi uffici e 
faccia capo alla segreteria gè 
nerale del Comune Non solo 

oltre ali informazione di pn 
mo livello ( ma dove devo an 
dare per sbrigare questa prati 
ca7 ) il cittadino ha bisogno 
di un secondo più complesso 
tipo di consulenza leggi re 
golamenti Ho diritto o no 
in queste condizioni a quel 
determinato contnbuto a 
quella licenza o concessione7 

E ho alternative7 • 

Per adesso questo tipo di 
informazione in un Comune 
come quello bolognese viene 
parcellizzata presso i diversi 
uffici dei singoli assessorati 
Ma tutta questa attività va nu 
nificata presso I istituendo 
ispettorato dei servizi II nuo 
vo funzionano ha un nome si 
chiama Ennio Baroncini Par 
tendo dai dintti dei cittadini si 
toccano quindi gangli vitali 
della macchina municipale 
Non sarà facile «Stiamo lavo 
rando in una matena che pre 
senta intrecci e sedimentazio
ni tali da consigliarci cautela 
ma appunto - conclude pra 
gmatico I assessore Vitali -
stiamo lavorando* «La din 
genza sta partecipando a que 
sto processo di npensamento 
della macchina comunale-
aggiunge il segretano genera 
le Medmi 

Nessuno lo dice ma si capi 
sce che questo è considerato 
un elemento essenziale E 
che per 1 affermazione dei 
•dintti dei cittadini- qui a Bo 
logna la strada prescelta non 
sia tanto la «guerra contro bu 
ropoli- Ma semmai i lcomvol 
gimento e I impegno degli ap
parali in una silenziosa opera 
di «ricostruzione* di procedi 
menti e strutture amministrati 
ve A partire dal basso a parti 
re dalle domande che il •po
polo degli sportelli» continua 
a rivolgere il più delle volte 
inascoltato 

Bologna 

Prenotazioni 
sanitarie 
a distanza 
• • BOLOGNA Ed ecco il 
Cup il centro unificato di pre 
notazione che con un appai 
to che a giorni verrà assegna 
to introdurrà a Bologna il pn 
mo servizio informatizzato ca 
pace di fornire ali utente la 
possibilità di accedere in tem 
pò reale alta conoscenza della 
disponibilità di servizi sanitan 
in tutta la citta 

Quindici centn nei quartien 
ospiteranno altrettanti termi 
nali di un sistema computenz 
zato che incamera i dati retati 
vi ai principali servizi di analisi 
e diagnosi e i laboraton spe
cialistici 

Presentandosi ai centn do
ve tra qualche mese verranno 
installati gli impianti senza 
dover fare il giro della città 
per le diverse esigenze si po
trà prenotare la visita 

•L informazione e le condì 
zioni di accesso ai servizi so 
no il problema principale» 
spiega I assessore alla Sanila 
Mauro Moruzzi 

•Abbiamo scoperto che più 
investi nella sanità pubblica e 
più le file si allungano perche 
acquistando come abbiamo 
(alto apparecchiature specia 
lizzate gli investimenti alimen 
tano la domanda Per elimina 
re le file e venire incontro al 
I utenza abbiamo pensato al 
sistema della prenotazione a 
distanza Bologna sarà la pn 
ma grande citta a installarlo-

Modena 
In municipio 
c'è il tuo 
difensore 
• M MODENA Libero accesso 
ai documenti impiegati con 
tessenno di riconoscimento 
istituzione di un -difensore ci 
vico» interno ali amministra 
zione comunale cui i cittadini 
possano immediatamente n-
volgersi Sono alcune delle in 
novazioni introdotte dal con 
sigilo comunale a Modena 

E stato anche attivato un te 
lefono da chiamare per infor 
mazioni sui servizi La media e 
di sessanta telefonate al gjor 
no 

Alle settantamtla famiglie 
della citta verrà inviato anche 
un opuscolo del tipo «pagine 
gialle- che aiuterà i cittadini a 
onentarsi nel ginepraio di uffi 
ci e di oran di sportello che è 
necessario conoscere per 
sbngare le diverse pratiche 

Verrà introdotta pure la 
possibilità che la gente ~ 5mi 
la cittadini o la metà dei quar 
tien - promuova un referen 
dum prepositivo o consulti 
vo Le petizioni con almeno 
duecentomila firme poi do
vranno essere obbligatoria 
mente discusse dalla giunta o 
dal consiglio e in ogni vaso 
dovranno avere una risposta 
scritta entro due mesi 

Sarà enormemente sveltito 
poi tulio 1 iter burocratico per 
1 ottenimento dei certificati 
Si potrà nceverli a casa dopo 
averli ordinati per telefono al 
1 ufficio anagrafe 

Le inchieste di «Di tasca nostra» 
Farmaci inutili e pericolosi 
«TVemila medicine del prontuario 
nazionale non sono valide» 
«L'industria fa il suo mestiere; 
l'autorità pubblica no» 

Pesticidi nell'insalata di stagione 
«Da guanto tempo sparge i veleni?» 
«Da 25 anni: sono pratico» 
«Facciamo le analisi in due giorni, 
intanto la verdura è in tavola» 

Gli «errori» sulle bollette 
«Ho pagato, ma mi staccano la luce 
Che maniera è mai questa,..?» 
«Lei il telefono ce l'ha?» 
«Macché. Costa troppo» 

«Di tasca nostra» dall archivio di questa popolare 
trasmissione televisiva nmbalzano le infinite viola 
zioni dei diritti del cittadino consumatore E prò 
pno per questo la rubrica e stata tanto tenacemen 
te contrastata Vediamo alcuni passaggi di tre pun 
tate, andate in onda nell 85 che affrontavano alcu
ni degli scandali più gravi quelli dei farmaci del 
l'uso dei pesticidi e quello delle «bollette» 

FABIO I N W I N K L 

I farmaci 
Prof Silvio Garatt ini 

direttore Istituto 
•Mario Negri» 

M A marzo d que^t anno 
quando sono siati proposti 
per 1 inserimento nel prontua 
no 650 prodotti farmaceutici 
che nella gran maggioranza 
dei casi non avevano gran si 
gntficato dal punto di vista te 
rapeutico sono stato il solo a 
essere contrario nel Cons glio 
sanitario nazionale In uno 
studio che noi abbiamo fallo 
che ha analizzato 173 nuovi 
farmaci approvali dal m n 
stero della Sanità abbaino 
Iravato che le novità per il pa 
ziente erano soliamo qua! 
tro lo credo che sia compito 

del Servizio sanitario naz ona 
le non dare ai pazienli tutto 
quello che offre il mercato 
ma ciò che e essenziale per fa 
salute L industria farmaceu 
tica fa il suo mestiere che e 
quello di vendere il più possi 
b le Chi non fa invece il 
suo mestiere e I autorità pub 
blica In Italia i prezzi vengo 
no fatti dall autorità pubblica 
ed e mollo interessante vede 
re che farmaci esattamente 
uguali costano in modo diver 

Dott Robert Schmitt 
Beuc Ufficio europeo 

consumatori 

• • U Beuc ha fatto uno stu 
d o abbastanza notevole re 
centemente su sette Siati 

membri della Cee e risulta che 
20 anni dopo la prima norma 
tiva europea sui farmaci ci so 
no ancora oggi delle differen 
ze enormi non soltanto dal 
punto di vista dei prezzi ma 
anche - questa e la cosa più 
sconvolgente - dal punto di 
vista dell informazione del 
consumatore (indicazioni 
contro indicazioni posologia 
effetti secondari) 

Prof Giorgio Blgnaml 
farmacologo 

• • Come la il medico tro 
vandosi davanti non solo un 
certo numero di specialità 
ma anche un certo numero di 
principi attivi s mih e dissimi 
1 secondo i punti di vista ad 
orientarsi m questa ampia 
gamma di possibilità9 La 
prestazione med ca migliora 
quanto più aumenta la seletti 
vita nel campo della messa a 
d sposizione di un numero re 
lai vamente 1 milato d prò 
dolti per e ascuna caiegona 
importante 

Prof Albano Del Favero 
Università di Perugia 

• • Molt farmaci ree; strat 
non sono utili e qu ndi sono 
rschos In Italia non esiste 

un informazione scientifica 
ma un attività con preminente 
scopo promozionale che e 
quella dell industria In realta 
da questo punto di vista I in 
tervento della sanità pubblica 
e estremamente carente La 
m a opinione e che sicura 
mente poco meno della meta 
dei farmaci che sono inclusi 
nel prontuario nazionale (set 
temila) oggi potrebbero be 
nissimo non essere prescritti 
in quanto non nspondenti a 
cr teri di validità scientifica 

I pesticidi 
Intervistatore E per salvare 
la produz one voi util zzate 
questi pesticidi queste so 
stanze chimiche tossiche 
Agricoltore Tutte le usiamo 
dal principio alla fine 
Intervistatore Non e e qual 
cuno che vene qui e control 
la7 Unassstenza tecnica ce 
1 avete' 
Agricoltore No non esiste 
n ente 
Intervistatore Per comprare 
questi vt i ci vuole un tesse 
ri n o ' 
Agricoltore Si ci vuole un 
tesserino 
Intervistatore Lei ce I ha7 

Agricoltore lo non ce 1 ho 
pero 
Intervistatore Li compra lo 
stesso 
Agricoltore Compro lo stes 
so pero io e da 25 anni che 
uso questo prodotto e già so 
no abbastanza pratico per 
usarlo 
Do t t T l raférr i (Usi Rimim) 
Abbiamo notato che ad esem 
pio verdure come I insalata e 
il sedano sono maggiormente 
inquinate residui altamente 
superiori al limite di legge 
Intervistatore E allora cos e 
successo' 
Doti T l raférr i E successo 
che poi noi abbiamo fatto de 
nuncia e le verdure che 
provenivano dalla zona di La 
lina e di Monopoli sono state 
dirottate su altri mercati 
Intervistatore Quindi e e 
qualcun altro che se le man 
già 
Dott Tlraférr i Si e chiaro 
noi per (are un campione di 
analisi ci mettiamo almeno 
dueo tre giorni nel frattempo 
la frutta e la verdura son già 
state mangiate dal consuma 
(ore I controlli non sono suffi 
cienti perche sarebbe neces 
sar o che su tutto il territorio 
nazionale ci fossero laborato 
r specializzati che facessero 

questi controlli anche la leg 
gè e carente perche prevede il 
residuo del singolo principio 
attivo e non prevede il cumu 

Le bollette 
Intervistatore Perche lei non 
ha il gas? 
Utente Perche costa troppo 
Intervistatore Troppo'' 
Utente Sissignore per fare 
I impianto ci vogliono due o 
trecenlomila lire 
Intervistatore Lei il telefono 
ce I ha ' 

Utente Non lo possiamo te 
nere ti telefono Si paga trop
po anche una telefonata al 
giorno oggi come oggi con 
cinque bambini a casa fanno 
una telefonata per ciascuno 
sono cinque telefonate quan 
to vengo a pagare a line mese 
a fine bimestre questo telefo 
n o ' 

Intervistatore Lei ha fatto re 
clamo per il telefono per lune 
d i ' 
Utente Si I altro isn doveva 
no venire e non sono venuti 
Utente lo devo trasportare il 
telefono mi hanno telefonato 

ieri mi hanno detto «venga in 
via » ho speso diecimila lire 
di taxi adesso devo andare in 
via Gangliano Ma che manie 
ra e questa7 

Utente Io contesto queste 
48mila lire qui perché non ho 
nessun addebito Nessun n 
tardo 
Intervistatore Per un ritardo 
paga 48mila l i re ' 
Utente Per un ritardo che 
non e ntardo perche ho pa 
gato una bolletta già errata di 
un milione e 200mila lire 

Intervistatore, Le hanno 
staccato la luce7 

Utente Si hanno slaccato la 
luce Venerdì mi e amvata la 
bolletta l avviso sabato sono 
venuto qui era chiuso dome 
nica e chiuso la mattina alle 
8 8 IO stavo qui ho pagato 
Alle 11 mi hanno staccato la 
corrente 
Intervistatore Dopo tre ore 
che ha pagato7 

Utente Dopo che ho pagato 
Il pomenggio sono venuto qui 
un altra volta reclamando 
perché avevo pagato e mi di 
cono «adesso le mandiamo 
un operaio» Stamattina la 
corrente non mi è arrivata so 
no venuto qui un altra volta 

l'Unità 

Venerdì 
22 maggio 1987 7 


